
PAG. 12 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI ? • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 29500) l ' U n i t e i / domenica 5 dicembre 1976 

Estesi alle Marche i benefici del fondo di solidarietà nazionale 

Aiuti alle aziende agricole 
colpite dai nubifragi estivi 

• * • * . * l t • • ' ' ' * 

Riconosciuto i l carattere di eccezionalità degli eventi atmosferici di agosto - Subito stanziati dalla 
giunta, dopo la decisione governativa, oltre 1 miliardo e 200 milioni da imputare al bilancio '76 

Lo scudo 
deve una 

Il dibattito di «chiarifica­
zione», che si aprirà marte­
dì prossimo in consiglio re­
gionale, costituisce in un cer­
to senso un supplemento alla 
discussione sul primo anno 
della seconda legislatura, 
che Ita avuto luogo lo scorso 
ottobre. Un supplemento re­
so necessario dal fatto che 
allora, per responsabilità pre­
valente della DC. non fu pos­
sibile delineare una prospet­
tiva di rilancio dellattività 
regionale e dell'intesa politi­
ca che la regge. 

Quanto è accaduto nelle 
settimane successive ha ab­
bondantemente dimostrato 
come questo rilancio fosse 
necessario ai fini stessi della 
sopravvivenza dell'intesa e 
come non basti confermare 
che l'iìitesa stessa deve sus­
sistere, quando si accompa­
gna questa affermazione con 
il ritorno alle preclusioni 
ideologiche anticomuniste 
(vedi intervento Nepl) e 
quando si attacca sistemati­
camente coloro che all'inter­
no della DC sono i più con­
vinti fautori di un rapporto 
unitario tra tutte le forse de­
mocratiche popolari («Colpi 
ai fianchi » li ha chiamati 
Ciuffi). 

In realtà, questo atteggia­
mento contraddittorio non è 

, che l'espressione di una linea 
che sembra prevalere nella 
DC. tesa a mantenere l'ac­
cordo tra t cinque partiti 
(anche per evitare una ag­
gregazione alternativa di si­
nistra) ma, al tempo stesso, 
mirante a subordinare l'at­
tività della Regione e i rap­
porti politici alle esigenze 
moderate del suo sistema di 
potere. Questo è il vero nodo 
da sciogliere, poiché è chiaro 
che una versione moderata 
dell'intesa non ha spazio. 
non può esistere. Non sol­
tanto perchè uno schiera­
mento così ampio, per non 
cedere alle molteplici spinte 
divaricanti, ha bisogno di 
una forte prospettiva e ini­
ziativa politica, ma perchè la 
crisi economica, amministra­
tiva, politica che attanaglia 
le Marche e il paese impone 
scelte drastiche, coraggiose. 
difficili, e dunque reclama il 
massimo di unità. 

Sappiamo bene che pro­
prio queste scelte (impegno 
prioritario verso i settori pro­
duttivi, contenimento e ri­
qualificazione della spesa as­
sistenziale, blocco della spe­
sa di funzionamento e con­
seguente riordino istituziona­
le con l'eliminazione degli 
enti inutili, ecc.) intaccano il 
sistema di potere e le media­
zioni politiche della DC e 
quindi provocano al suo in­
terno contrasti e lacerazioni, 
stimolano la tentazione di' 
evitare la prova, di contrap-

- porre un gruppo consiliare 
de « puro ». distinto (e qual­
che volta in netto contrasto) 
alla giunta « contaminata » 
datla presenza degli altri 
partiti e dall'apporto comu-
ìiifta. E' questa la « tigre » 
che il gruppo de ha cercato 
di cavalcare negli ultimi 
tempi. 

Ma è chiaro che questo at­
teggiamento porta all'affos-

Domani a Pesaro 
un'assemblea 
Cgil-Cisl-Uil 

Lunedì 6 dicembre presso i l Tea­
t ro Sperimentale di Pesaro alle 
ore 9 avrà luogo l'assemblea pro­
vinciale sindacale CGIL-CISL-UIL. 
Svolgerà la relazione introduttiva 
per la federazione provinciale u-
niversitaria Otello Godi sul tema 
« iniziativa del movimento sinda­
cale pesarese nel quadro della si­
tuazione politico-economica nazio­
nale ». Concluderà i lavori Mario 
Didò della federazione sindacale 
nazionale unitaria. 

crociato 
risposta 

samento dell'intesa, lo voglia­
no o no i dirigenti della DC 
e degli altri partiti. Perciò 
questa logica va rovesciata, 
va rilanciata una prospetti­
va di pieno coinvolgimento 
di tutte le forze democrati­
che per una coraggiosa poli­
tica di rinnovamento. 

I comunisti — come è loro 
costume e come hanno già 
fatto nel documento di set­
tembre, che ci sembra sia 
stato valutato troppo disat­
tentamente — presenteranno 
una serie di proposte precise 
di iniziativa politica e legi­
slativa e di adeguamento del­
le strutture e dei rapporti 
istituzionali, sia nell'incontro 
ufficiale dei cinque partiti, 
fissato per lunedì (in cui la 
maggioranza dovrebbe co-
minclare a funzionare come 
tale), sia nella seduta consi­
liare di martedì. 

Vedremo che cosa si ri­
sponderà da parte delle altre 
forze politiche e soprattutto 
della DC. Il futuro della Re­
gione e dell'intesa politica 
marchigiana è oggi più che 
mai nelle mani della DC. 

Dino Diotallevi 

Il ministro dell'Agricoltura 
ha firmato 11 decreto che e-
stende alle Marche i benefici 
del fondo di solidarietà nazio­
nale per l'agricoltura ricono­
scendo in tal modo il carat­
tere di eccezionalità degli 
eventi atmosferici abbattutisi 
verso la fine dell'estate sulle 
quattro province marchigiane, 
causando rilevantissimi danni 
alle colture e alle s trut ture 

I benefici del fondo conseiv 
tiranno i seguenti interventi: 
prestiti di conduzione ed am­
mortamento quinquennale di 
tut ta la regione; prestiti per 
ricostruzione di capitale di 
conduzione, ed ammortamen­
to quinquennale e con ab­
buono del 40 per cento del ca­
pitale, nelle zone di monta­
gna, in quelle colpite da gran­
dine e da alluvioni; contribu­
ti per il ripristino delle strut­
ture fondiarie nelle zone al­
luvionate; contributi per la 
sistemazione delle opere al 
servizio di più aziende in tut­
ta la regione; contributi fino 
a 500 mila lire per coltiva­
tori diretti che abbiano subi­
to danni alle produzioni supe­
riori al 40 per cento della pro­
duzione lorda vendibile 

Tali provvidenze potranno 
essere chieste dagli agricol­
tori rivolgendosi agli ispetto­
ri provinciali deiragrlcoltu-
ra dopo che il decreto sarà 
stato pubblicato sulla « Gaz­
zetta Ufficiale». 

II settore agricolo che, co­

m'è noto, è s tato il più dan­
neggiato dalle alluvioni estive 
ha visto cosi riconosciuta la 
esigenza di una forma di so­
stegno da parte dello Stato. 

Questo importante provve­
dimento fa seguito alla pro­
posta di legge della giunta re­
gionale per favorire la ripre­
sa economica delle aziende ar­
tigianali. commerciali e turi­
stiche danneggiate dalla ca­
lamità e di provvedimenti per 
il pronto intervento approva­
to ieri dalla giunta. 

Accertato che i lavori re­
sisi necessari nelle Marche 
ammontano nel complesso a 
5 miliardi e 940 milioni e 400 
mila lire, la giunta ha deli­
berato. in attesa che i com­
pententi organi di governo 
(ai quali è stata inviata for­
male e documentata richie­
sta di indennizzo in relazione 
agli affidamenti ricevuti) a-
dottino ì provvedimenti di fi­
nanziamento. di intervenire 
a parziale copertura delle spe­
se con la erogazione di 776 
milioni da imputare sul bilan­
cio '76 e di un miliardo e 510 
milioni con le disponibilità di 
altro capitolo, sempre nel bi­
lancio '76, da istituirsi con la 
lesrge di variazione. 

La giunta si è anche riser­
vata di provvedere alle ne­
cessarie variazioni di bilan­
cio per il 1977 e ai necessari 
recuperi di somme. 

Le delibere relative al lavo­
ri di pronto intervento finan­
ziati sono nel complesso 77. 

PORTO RECANATI - La nuova società sostituirà l'ENI nella gestione 

Gli operai del Nuovo Pignone 
chiedono garanzie ali7 IN. SO. 

Una delegazione della FLM provinciale a Roma per un incontro con l'Inleriind 
Un documento dell'assemblea di fabbrica • Interrogazione di Fabbri alla Regione 

Per rivendicare lo sviluppo dell'azienda 

I cartai di Fabriano 
in, assemblea aperta 

In occasione dello sciopero 
nazionale per gli investimen­
ti e la ripresa produttiva nel 
settore industriale, si è svol­
ta a Fabriano, promossa dal 
consiglio di fabbrica e dai 
sindacati, un'assemblea aper­
ta sul problemi della cartiera 
Miliani. Alla riunione, tenuta­
si presso il reparto allesti­
mento della fabbrica centrale 
di Fabriano, erano presenti i 
parlamentari marchigiani, 
Guerrtnl per il PCI e Tirabo-
schi per II PSI. il dottor Qi-
raldi, consigliere provinciale 
della De, Il compagno Biondi 
presidente della Comunità 
Montana. 1 responsabili di zo­
na del PCI e PSI, oltre a rap­
presentanze consiliari di Fa­
briano. 

L'assemblea, che ha regi­
strato una partecipazione sen­
za precedenti (400 erano i la­
voratori presenti) è stata in­
trodotta dal compagno Ma­
rio Ricci a nome del Consiglio 
di fabbrica e delle organiz­
zazioni sindacali. Sono segui­
ti gli interventi di numerosi 
operai, oltre a quelli dei par­
lamentari e rappresentanti po­
litici presenti. 

La riunione — come è s ta to 
più volte sottolineato — ha 
voluto essere un incisivo mo­
mento di mobilitazione e di 
lotta: sopra tut to ha voluto 
rappresentare un a t to politi­
co unitario che rivendica, sul­
la linea di azione per Io svi­

luppo dell'azienda che i car­
tai conducono ormai da un de­
cennio, il completamento nei 
tempi previsti di un vasto 
programma di potenziamento 
degli impianti, oggi inquadra­
bile in un disegno nazionale 
di riconversione industriale 
nella nostra economia. 

Al termine dei lavori l'as­
semblea ha espresso un ordi­
ne del giorno, indirizzato al 
governo, al ministro dellTn-
dustria. alla Regione Marche. 
ai presidenti della Provincia 
di Ancona e Macerata. 

Il documento che riassume 
in termini at tuali la lotta uni­
taria dei lavoratori, costitui­
sce un ulteriore e positivo 
esempio di iniziative democra­
tiche di interesse per tut ta la 
zona del fabrianese. In parti­
colare il documento, dopo una 
analisi dell'evoluzione della 
situazione aziendale, si soffer­
ma su alcune rivendicazioni 
che vengono indicate « nella 
immediata ratifica, da parte 
del Consiglio dei Ministri, del 
nuovo consiglio di Ammini­
strazione deìl'INA e la deli­
berazione da parte di questo. 
dell'aumento del capitale so­
ciale della S.p.A. Cartiere Mi­
liani di Fabriano ». 

L'assemblea ha inoltre ri­
chiesto la pronta operatività 
del finanziamento, presentato 
dalla Miliani in base alla leg­
ge 464. con la firma dell'ap­
posito decreto del ministero 
dell'Industria. 

Manifestazione 
con il compagno 

Verdini 
uggì 

a Fabriano 
O99Ì. domenica, alle ore 9.30 

presto il cinema « Excelsior » di 
Fabriano il compagno Claudio Ver­
dini. segretario regionale del PCI, 
partecipa ad una manifestazione or­
ganizzala dal Comitato di zona del 
Partito sui temi dello sviluppo eco­
nomico; in particolare al centro 
della iniziativa del PCI è la rina­
scita all'agricoltura e della mon­
tagna, la spinta per dare al paese 
una direzione: politica adeguata 

Sviluppo economico nel Fabria­
nese significa essenzialmente ri­
strutturazione alle cartiere « Milia­
ni », occupazione stabile alla « Vai* 
ner », finanziamenti per le opere 
della coopcrazione agricola. 

Settore questa mattina, alle 
10,30, a Chiamali* presso il ci­
nema-teatro parlerà, sui temi dello 
sviluppo economico. Il compagno 
on. Paolo Cuerrin). 

24 subito e altre 12 a primavera 

Pesaro:TIACP assegna 
36 nuove case popolari 
Presso la sede provinciale 

di Pesaro dell'Istituto Auto­
nomo per le Case popo!ari ha 
avuto luogo la scelta degli al­
loggi di edilizia residenziale 
pubblica da parte dei primi 
24 classificati per l'assegna­
zione di 36 nuovi alloggi nel 
comune di Pesaro. Le 24 abi­
tazioni. che saranno assegna­
te i prossimi giorni, sorgono 
nel quartiere di Villa A. Co­
sta, le al t re 12 in costruzione 
sono a Borgo Santa Maria 

Sono inoltre s ta te consegna­
te ad aventi diritto altre 15 
abitazioni di vecchia costru­
zione resi disponibili negli ul­
timi tempi 

A tutt i gli assegnatari il 
presidente dell'IACP compa­

gno Francesco Lupatelli ha 
rivolto un saluto ed ha for­
mulato l'augurio che quanto 
prima possano essere appro­
vati dagli organami compe­
tenti nuovi finanziamenti a 
lungo termine tali da consen-

; tire a molte altre famiglie, 
che attendono da anni , di n-

A solver*,, il problema della ca­
sa a prezzi accessibili. 

Nel corso del mese di no­
vembre sono anche stat i con­
segnati ad a l t re t tante fami­
glie 3 appartamenti a Mon-
dolfo costruiti per braccianti 
agricoli e 6 a S. Angelo in Liz-
zola. Nei prossimi giorni sa­
ranno consegnati 7 alloggi co­
struiti nel comune di Salta-

• ra e 27 nel comune di Cagli. 

Si è dovuto andare a Roma, 
presso la sede dell'Intersind 
per conoscere quale sarà il 
futuro della «Nuovo Pignone» 
di Porto Recanati (prefabbri­
cati). 

La premessa è s ta ta la noti­
zia ufficiosa, del passaggio 
di gestione della fabbrica dal­
l'attuale proprietaria. l'ENI, 
ad una società, mista, la 
« IN.SO. » (Infrastrutture So­
ciali) formata dalla stessa 
ENI. dalla SNAM. dall'ANIC. 

La nuova società, secondo le 
generiche informazioni, fatte 
finora pervenire al Consiglio 
di fabbrica, dovrebbe avere 
come attività prevalente io 
studio del territorio, e delle 
infrastrutture necessarie, cioè 
ospedali, scuole eccetera, con 
il conseguente impegno di 
realizzare eventualmente i ne­
cessari impianti. Per ottenere 
un quadro più preciso dei nuo­
vi programmi assegnati alla 
fabbrica, si è recato alla se­
de dell'Intersind il segretario 
della FLM di Porto Recanati, 
Amicucci. 

Le maestranze della «Nuovo 
Pignone» naturalmente si au­
gurano che la nuova gestione 
comporti un miglioramento 
delle prospettive occupaziona­
li e produttive dello stabili­
mento. Tra l'altro, si è appre­
so che l'operazione rientre­
rebbe nel piano governativo 
del riordino e razionalizzazi-j-
ne delle aziende con capitale 
pubblico. 

« I lavoratori — si legge in 
un documento espresso dalla 
assemblea operaia della «Nuo­
vo Pignone» — per l'esperien­
ze passete intendono verifica­
re nei fatti tutta la questione 

con una serie di iniziative ». 
Il primo passo è s ta to - il 

colloquio avuto a Roma da 
Amicucci. Dovrà seguire un 
incontro con i rappresentan­
ti della nuova società e se ne­
cessario con la direzione gene­
rale deil'ENI. 

In particolare, i lavoratori 
vogliono essere informati det­
tagliatamente sulla proget­
tata struttura della società, 
garantiti sulle acquisizioni 
contrattuali, compresi gli ul­
timi « integrativi aziendali J». 
che prevedono l'apertura di 
circa 100 nuovi posti di lavo­
ro. Intanto il compagno Ma­
rio Fabbri, consigliere regiona­
le. ha presentato sulla questio­
ne un'interrogazione all'asses­
sore allo sviluppo economico 
e all'industria Emidio Massi. 

Fabbri sottolinea l'opportu­
nità di «stabilire un contat­
to con la nuova proprietà on­
de accertarsi se i programmi 
in cantiere sono in grado di 
assicurare una diversa funzio­
nalità allo stabilimento, in 
termini di difesa e di espan 

| sione degli attuali livelli oc­
cupazionali finora sotto-utiliz­
zati a causa di una ineffi­
ciente direzione manageria­
le». FI compagno Fabbri pro­
pone un incontro urgente tra 
Regione. ENI e consiglio di 
fabbrica della « Nuovo Pi­
gnone». 

Un impegno 
per la città 

« La situazione finanziaria 
del nostro Comune, come di 
altri comuni italiani, è tale 
che il rischio della paralisi 
dell'attività amministrativa 
non è una ipotesi lontana »: 
nelle parole del sindaco Moni-
na in apertura della seduta 
del 15 novembre scorso pos­
siamo ritrovare il senso del­
le difficoltà e dei punti di lot­
ta del comune dorico. Così an­
cora nell'ordine del giorno 
votato poi all'unanimità dal 
consiglio e successivamente 
nella manifestazione degli 
amministratori pesaresi, nel­
l'incontro fra i sindaci della 
provincia di Ancona promos­
so da ANCI e UPI, e. in que­
sti giorni, nell'assise naziona­
le dell'ANCI. 

Veramente ti rischio della 
paralisi è sempre più incom­
bente, gli impegni assunti dal 
governo non sono ancora real­
tà concreta (di qui anche l'in­
terrogazione su questo tema 
all'onorevole Andreotti da 
parte di alcuni deputati co­
munisti). Aggiungiamo, nella 
nostra città, soltanto la situa­
zione sempre più precaria e 
preoccupante del maggiore 
insediamento produttivo, il 
Cantiere navale, e il proble­
ma della rapida ricostruzione 
del centro cittadino, da rivt-
talizzare, e abbiamo un qua­
dro che, se non è giusto 
drammatizzare, non consente 
tuttavia sottovalutazioni. 
Questa realtà in effetti, più 

che essere desolante, è una 
proposta di lavoro per tutti. 
di intervento non solo dei 
responsabili, di impiego di 
energie sane, attraverso pas­
saggi obbligati: la volontà 
sulle scelte giuste, l'unità e la 
partecipazione. Passaggi, non 
nel senso che servono ora e 
poi « passano ». ma punti di 
forza indispensabili per An­
cona, per la sua salvezza ed 
anche per il suo progresso e 
il suo futuro. 

La volontà e lo sforzo di 
individuare, pur nelle diffi­
coltà materiali, le priorità 
giuste sono il dato caratteriz­
zante l'azione di chi ammini­
stra oggi Ancona, momento 
concreto di riferimento per 
chi opera nella città, ma an­
che sul terreno delle conver­
genze politiche occorre valu­
tare tutti gli aspetti positivi 
così come si sono venuti evol­
vendo negli ultimi mesi ri­
spetto allo studiarsi « in ca-
gnesio» del pruno pcr-.odo, 
per non rimanere ancorati a 
stati d'animo di un passato 
magari anche recentissimo. 
Altrimenti non si troverebbe 
la ragione per cui nel comita­
to per la gestione della rico­
struzione nel centro storico 
le forze politiche abbiano de­
ciso — non senza difficoltà 
— di confrontare le loro ipo­
tesi di intervento, o non si 
capirebbe perché abbiano con­
cordato su una bozza di rego­
lamento per U nuovo funzio­

namento dei consigli di circo­
scrizione ed anche perché si 
siano presentate in Consiglio 
con una intenzione costrutti­
va per discutere delle com­
missioni consiliari permanen­
ti — magari contraddetta poi 
nelle conclusioni e nella vota­
zione finale. 

Momenti non trascurabili 
di unità, anche se talvolta vi­
ziata da visione di parte e da 
qualche timore di troppo; mo­
menti che rafforzano la con­
dizione e l'impegno dei nostri 
amministratori e alta distan­
za favoriscono e stimolano la 
stessa partecipazione nella 
città. Le prossime scadenze, 
la ricostruzione, la lotta per 
il Cantiere navale, i nuovi 
poteri dei consigli di quartie­
re, una azione promozionale 
sempre maggiore dell'Ammi­
nistrazione comunale nei con­
fronti di una difficoltà anco­
nitana a partecipare, sono al­
cuni degli impegni più pres­
santi che nessuno può vivere 
in solitudine politica, ma che 
al contrario si risolvono a 
condizione che vi si concentri 
il massimo delle energie 

Milli Marzoli 

Il forlaniano 
Polenta nuovo 

segretario 
regionale de 

Nsl corto di una saduta 
protrattasi alno alla cinque 
di ieri mattine, il Comitato 
regionale della OC ha eletto 
segretario regionale Paolo 
Polenta (forlaniano). 

La maggioranza della nuo­
va direzione regionale è, in­
vece, composta da zaccagnì-
niani i quali hanno anche 
espresso il vice segretario re­
gionale (Alfiero Verdini). Il 
comitato regionale della DC 
ha anche approvato un do­
cumento politico. 

L'autocarro 
per i l grande 
trasporto di linea < $ ) 

9M 170 
Concessionaria SCAR 

SS. Adriatica, 21 
Tel. 9 1 6 Ì 1 8 - 916338 
FALCONARA 

La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

(R.E.) aderente alta lega delle Cooperative, porta a conoscenza 

che il suo settore "LA METALLUFICIO", produttrice di mobili 

metallici per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6 - Zona Palombare 

ANCONA-Tel 8S615. 

Radiazione 
L'assemblea degli iscritti della 

sezione comunista di Merolta, su 
proposta del comitato direttivo del­
la sezione e dei probiviri, ha deci­
so la radiazione dal Partito di Gior­
gio Pedini per indegnità politica. 

•aiunwt 
IL //ESTERE D VIAGGILE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

Universitari 
occupano il 

collegio Fazzini 
di Camerino 

Gli studenti universitari di Ca­
merino hanno occupato il colle­
gio femminile Fazzini. L'azione di 
lotta è cominciata venerdì. 

I motivi della agitazione studen­
tesca sono da ricercare nella in­
giusta distribuzione dei posti let­
to fra ragazzi e ragazze a discapito 
di queste ultime e nella minaccia­
ta espulsione di alcune ospiti da 
parte del direttore dei collegi, 
nonostante non siano ancora uscite 
le graduatorie dei posti a paga­
mento. 

La lotta degli studenti trova 
r idici e cause anche nella disa­
strata situazione finanziaria in cui 
versa l'Opera universitaria. 
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a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 
OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali 

CASH 
ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) 

Preferite 
il TORRONE B E D E T T 

FALCONARA M. (Ancona) 


